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Presentazione

«Non possiamo sapere né congetturare di cosa sia capace  
la natura umana se posta in circostanze favorevoli.»  

(Leopardi, Zibaldone, 4266)

«Un inestimabile lavoro preliminare è compiuto dall’analisi psicologica di Freud,  
allorché essa dissolve nel modo più efficace le ipostatizzazioni, armate di tutta la magia di parole secolari,  

Dio, Società e Stato, nei loro elementi individual-psicologici.»  
(H. Kelsen, Il concetto di stato e la psicologia sociale. Con particolare riguardo alla teoria delle masse di Freud, 1922).

Capacità equivale a competenza e competenza a imputabilità, imputabilità circa le 
conseguenze dei propri atti. 

Sono due i saperi che trattano l’essere umano in termini di capacità, rileva Giacomo B. 
Contri: la dottrina freudiana e la dottrina del diritto. È così introdotta nella storia del pensiero la 
laicità del sapere, o pensiero individuale: libero da presupposti filosofici o teologici, il pensiero 
individuale è legislatore, elabora la legge del rapporto tra singolo e universo di tutti gli altri. 

La novità della ricerca di Contri, avviata a fine anni ’60 seguendo l’insegnamento di 
J. Lacan, arriva a mostrare la portata rivoluzionaria della dottrina fondata da Freud grazie 
all’apporto di Kelsen che per primo, negli anni ’20, aveva rintracciato nell’opera freudiana il 
nesso tra pensiero individuale e norma giuridica: l’essere umano non solo riconosce la norma, 
ma la pensa.

Mettendo in luce l’esperienza di pensiero che la psicoanalisi rende possibile – il lavoro 
psicoanalitico è un processo giuridico sugli atti propri e altrui orientato alla ricostituzione della 
legge di moto a meta del corpo –, Contri costruisce i concetti fondamentali della scienza del 
pensiero iniziata da Freud come scienza dei moti dei corpi umani tra altri corpi, dopo che 
Galilei aveva fondato la scienza moderna del moto dei corpi che la fisica chiama gravi.

La storia della psicoanalisi, già nel dopo-guerra, impone una semplificazione alla dottrina 
freudiana separando l’io (il soggetto) dal pensiero (inconscio), producendo con ciò il rigetto 
del pensiero individuale. Oggi gli effetti di tale rigetto sono evidenti: il pensiero, isolato dal suo 
autore, si confonde con l’intelligenza. Ed eccoci all’intelligenza artificiale come sostituto del 
pensiero legislatore. Al riguardo, è di estrema attualità la questione della responsabilità giuridica 
posta al diritto dall’avvento delle macchine intelligenti.

A partire dal nesso tra scienza del pensiero e diritto, si apre quello tra il singolo come 
istituzione e le altre istituzioni.

Raffaella Colombo



Programma

Mattina

9,00 – 9,30	          Registrazione dei partecipanti
9,30 – 10,00	 Maria Delia Contri, Il concetto di pulsione freudiano, una norma non prodotta da 	
			   un sapere e un potere dati
  
10,00 – 10,10	 Elena Galeotto, Introduzione
10,10 – 10,45	 Alessio Lo Giudice, La giustizia. Un presupposto del diritto?
            
10,45 – 11,00	 Pausa caffè
         
11,00 – 11,10	 Maria Gabriella Pediconi, Introduzione
11,10 – 11,45	 Tommaso Gazzolo, La norma fondamentale di Kelsen. Un caso di nichilismo? 
       
11,45 – 11,55	 Giulia Contri, Introduzione
11,55 – 12,30	 Sergio Benvenuto, Psicoanalisi senza garanzie. Il mito del contratto analitico
           
12,30 – 12,55	 Dibattito

12,55 – 14, 15	 Pranzo

Pomeriggio

14,15 – 14,25	 Glauco Maria Genga, Introduzione
14,25 – 13,00	 Vaia Tsolas, Thinking is feminine: Pulsion. From the Freudian concept to a new 	
			   Institute
         
13,00 – 15,10	 Luca Flabbi, Introduzione
15,10 – 15,45	 Michael Civin, AI and IA (Intelligent Artificiality): a Breach of  Cont(r)act
            
15,45 – 16,00	 Pausa caffè
             
16,00 – 16,10	 Verenna Ferrarini, Introduzione 
16,10 – 17,00	 Riccardo Bonacina, Giampaolo Cerri, Maurizio Crippa, Giuseppe 	
			   Frangi, Giornalismo freudiano
          

17,00 – 17,25	 Dibattito
                 

17,25 – 18,00	 Raffaella Colombo, Conclusione dei lavori
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Modalità di partecipazione

Sarà possibile partecipare in presenza (le iscrizioni per la partecipazione
in presenza saranno accolte fino ad esaurimento dei posti disponibili)

oppure in modalità streaming, in entrambi  i casi iscrivendosi tramite il modulo disponibile sul 
sito https://societaamicidelpensiero.it nella pagina dell’evento.

Info

 www.societaamicidelpensiero.it |  genga-segreteria@societaamicidelpensiero.it   
 https://www.facebook.com/societaamicidelpensiero/ |  https://twitter.com/sap_amici 

 https://www.youtube.com/user/giacomocontri
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